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Signora

Lara Filippini 

e cofirmatari 


Deputati al Gran Consiglio

Interrogazione 26 settembre 2017 n. 173.17

Funzionaria condannata trasferita dal DI al DSS: quali spiegazioni?

Signora a signori deputati,

con il vostro atto parlamentare del 26 settembre 2017 chiedete al Governo delucidazioni inerenti al trasferimento dal Dipartimento delle istituzioni (DI) al Dipartimento della sanità e della socialità (DSS) di una collaboratrice condannata penalmente per aver trasmesso informazioni riservate a terze persone.

Di seguito rispondiamo alle domande poste.

1. A fronte della condanna per trasmissione di informazioni riservate di terzi a terzi, per quali motivazioni si è ritenuto che non dovesse essere licenziata?

Ai sensi dell’art. 60 cpv. 3 lett. g) LORD “l’autorità di nomina può sciogliere il rapporto d’impiego per giustificati motivi (...) cioè in qualsiasi circostanza oggettiva o soggettiva, data la quale non si può pretendere in buona fede che l’autorità possa continuare il rapporto d’impiego nella stessa funzione o in altra funzione adeguata e disponibile nell’ambito dei posti vacanti”. Evidenziamo tuttavia che lo scioglimento del rapporto d’impiego costituisce l’ultima ratio rispetto ad altre misure amministrative applicabili quali in particolare il trasferimento e/o un’attribuzione ad una funzione di classificazione inferiore. Sempre in questo ambito segnaliamo parimenti la misura adottata deve essere proporzionata e conseguente ai fatti ascritti al/la diretta/o interessata/o. Stante quanto precede, lo scrivente Consiglio ha ritenuto opportuno, valutata la situazione concreta e nel rispetto del principio della proporzionalità, esplorare eventuali alternative professionali nell’ambito dei posti vacanti, trovando una posizione libera e confacente all’interessata presso il DSS. 

2. Sul trasferimento dal DI al DSS tutto il Consiglio di Stato era d’accordo o qualche Consigliere di Stato riteneva la condanna un fatto abbastanza grave (visto anche la sensibilità del tema) da procedere al suo licenziamento?

Il Consiglio di Stato decide quale autorità collegiale con voto interno segreto (art. 68 Cost. cantonale e art. 14 Regolamento sull’organizzazione del Consiglio di Stato e dell’Amministrazione), ragione per cui non è possibile rispondere al quesito sottoposto.

3. Nel trasferimento si è tenuto conto di tale condanna, spostandola in un ufficio dove ha a che fare con dati sensibili tali da essere utilizzati in maniera impropria?

2.

Prima di procedere al trasferimento si è tenuto conto della gravità oggettiva e soggettiva della condanna, delle condizioni del caso specifico, delle qualifiche professionali, del comportamento generale dell’interessata e del nuovo contesto in cui la collaboratrice sarebbe stata trasferita.

4. Le è stata concessa la stessa scala salariale o le è stata diminuita? A quale corrisponde?

La collaboratrice è stata iscritta nella scala salariale definita per la funzione esercitata presso il DSS in applicazione delle norme che reggono il rapporto d’impiego. In considerazione delle disposizioni relative alla protezione dati non è possibile fornire ulteriori dettagli a riguardo. 

5. A fronte della riorganizzazione del personale, s’intende anche introdurre una scala di sanzioni verso i dipendenti che non ottemperano i termini di lavoro?

Precisiamo che le riorganizzazioni delle unità amministrative perseguono obiettivi volti a garantire una migliore efficacia ed efficienza e per rispondere in modo adeguato alle necessità della collettività e non a sanzionare chi non svolge coscienziosamente i propri compiti. Evidenziamo che l’art. 32 della legge sull’ordinamento degli impiegati e docenti stabilisce la gerarchia delle sanzioni, ovvero l’ammonimento quale sanzione più lieve, la multa sino a CHF 3’000.-, la riduzione dello stipendio fino a un massimo del 10% durante un anno al massimo e la sospensione dall’impiego con privazione totale o parziale dello stipendio fino a 8 mesi per le infrazioni più gravi. L’art. 33 stabilisce inoltre che “nello stabilire i provvedimenti disciplinari si tiene conto della colpa, dei motivi, della condotta precedente, del grado e della responsabilità del dipendente come pure dell’estensione e dell’importanza degli interessi di servizio lesi o compromessi.” 

6. In tale ambito tutti i dipendenti hanno potuto (o potranno) mantenere le attuali condizioni salariali? In caso di risposta negativa, non si ravvede una disparità di trattamento fra i dipendenti retrocessi senza colpa e il caso sopra descritto?

In generale, nel caso di riorganizzazioni con implicazioni sul personale e il loro collocamento retributivo, il regolamento dei dipendenti dello Stato tutela, per i primi due anni, il salario percepito prima della riorganizzazione mentre nel caso di trasferimenti dovuti ad altri motivi il/la dipendente viene iscritto/a immediatamente nella funzione esercitata e con la relativa classificazione. 

Le due situazioni sono pertanto gestite in modo differenziato, tenendo conto delle diverse condizioni quadro alla base del trasferimento.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a 
3 ore lavorative.

Vogliate gradire, signora e signori deputati, l’espressione della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:
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